Se io fossi PAPA

Cari amici, voglio fare una proposta. Chi mi conosce sa che vengo da una brutta scuola, ma questa volta l'idea che mi è venuta è innocente. 

SE IO FOSSI PAPA!... 

Incominciando da me, in passato abbiamo avuto l'occasione di manifestare i nostri pareri su determinate questioni che riguardano la dottrina e la morale della Chiesa cattolica. Sarebbe interessante se ciascuno in breve riuscisse a dire ora quello che dal proprio punto di vista toglierebbe, cambierebbe, rafforzerebbe, inserirebbe... nell'ordinamento di questa religione. 
Sono convinto che alle alte gerarchie farebbe piacere conoscere i pareri della plebaglia. 

Una raccomandazione: ciascuno si limiti a un solo argomento e cerchi di non cavarsela con l'enunciarlo e basta, se possibile dobbiamo poter offrire anche delle argomentazioni. 

Sarà interessante in seguito mettere a disposizione di altri le nostre quattro idee, se zetagamma lo riterrà opportuno, riportandole sul sito nella pagina degli argomenti. 

Incomincio io, però non mi lasciate solo a fare la figura del fesso... 
Se io fossi papa, renderei meno spettacolare tutto ciò che riguarda la fede. Mi pare che si esageri troppo nel mettere insieme una serie di avvenimenti santi e belli, ma che diventano poi un'accozzaglia di forzature ben lontane dalla schiettezza e semplicità di vite nascoste e umili. 

E' opportuno far conoscere il bello e il bene, ma quando si esagera e queste cose si strumentalizzano, si fa solo danno, anche perché le cose troppo belle, all'occhio di chi le guarda, diventano anche troppo lontane, perciò inimitabili. 

NB. Si può riprendere un argomento già trattato, magari per dire il contrario... Fate voi... 

Coraggio, ragazzi, la cosa mi sta già piacendo. Anche agli amici sacerdoti presenti in questa lista è permesso sognare di essere Papa (solo per una battuta...). 

Ciao. 

Giorgio

--------------------------------------------------------

io, se fossi Papa, rafforzerei le cose belle della chiesa, ma soprattutto, tutto quello, che riguarda la Fede. 

ma le porterei alla portata di tutto il mondo, cioè, alle persone, a quelli cosi detti più piccoli, altrimenti restano intimiditi da cosi tanta Grandezza, e non avranno mai il coraggio di avvicinarsi. faccio un esempio: quando capitano delle manifestazioni, n chiesa, anche una piccola processione di paese, io non mi sento molto partecipe, perché,... perché sono sempre i soliti che si mettono davanti, portano i Santi, le Croci, iniziano le preghiere, insomma ,le persone che contano per il parroco, ecco questo non è bello, ma nemmeno cristiano, bisogna fare partecipare le persone che sono sempre ultimi, che non contano........ecc....se la chiesa è di tutti e tutti siamo figli di DIO, allora questo sfarzo è solo per le persone che contano, e non c'entra nulla con la fede. 

allora preferisco le cose meno belle, ma più vicine. 

non so se mi sono spiegata, se non l'ho fatto scusatemi. 

credo cmq che il discorso si possa allargare di più. 

adesso vi saluto, leggerò le vostre risposte.  

wanda 

------------------------------------------------------

a me piacerebbe vedere le donne-preti. 

già altre volte avevo detto che mi sembrava "strano" che nella lotta x la parità di diritti uomo-donna la donna non si fosse mai "imposta" con prepotenza in tale contesto. 
la risposta che mi ero dato era che le donne sono + "religiose" e che la "religione" fosse essenzialmente 1 cosa da "uomo" e non da "donna"... ricordate le varie cose che dicevo riguardo l'arte maschile e femminile? è in tale contesto che si collocava tutto il discorso: dicevo cioè che la religiosità è 1 qualcosa + propriamente femminile, e che gesù era artisticamente donna x quello che faceva... il desiderio di far quadrare i conti, di mettere gerarchie, di canonizzare la religiosità mi sembrava molto invece attinente con la visione dell'uomo della vita... ed aggiungevo che comunque è proprio quando la parte sessualmente opposta in noi che si fa sentire, che riusciamo a tirare fuori qualcosa di artisticamente interessante.
ciò non toglie che mi piacerebbe vedere la figura femminile immischiata in temi religiosi da protagonista e non solo da partecipante... alle donne si lascia la figura di suora ma non di prete, insomma, non di educatrice, non di colei che parla x bocca di dio... insomma, se la donna non si interessa a tale "attività" propria della religione xchè effettivamente non le appartiene, non la sente come propria... beh, ok, va tutto bene... ma credo che la chiesa dovrebbe garantire questa parità e non privare la donna di 1 possibile scelta.
che storicamente la donna non poteva fare prete è cosa nota... non mi va di sentire discorsi che tirano fuori tradizioni e cavoli vari... mi piacerebbe sapere xchè la chiesa di adesso non permette la vita da prete ad 1 donna. xchè?

joker ? birot

-----------------------------------------------------------------

Caro Giorgio, hai posto un tema troppo importante per cavarsela con
l'intervento su un solo argomento. Cmq, ci provo. 
Se fossi Papa cercherei in tutti i modi di portare alla portata dei piccoli
(quelli che non hanno voce secondo Gesù) l'amore di Gesù. Quell'amore
che, tra lussi e ricchezze immense ostentate dalla Chiesa e dal Vaticano,
basti pensare quanto costerà un paramento del Papa, viene oscurato, non si
vede più. Io credo che se Gesù facesse una capatina quaggiù tornerebbe
dentro a certi templi e caccerebbe i mercanti.
Concludo dicendo che la pianterei di spaventare la gente con il peccato e
le punizioni del demonio, come sul sesso che secondo me e' un altro regalo
di Gesù da usare con amore, e cercherei di portare i fedeli a non peccare
più soltanto insegnando loro l'amore del Vangelo. Esempio: quanto più
felici siamo se sappiamo amare un nostro avversario e preghiamo Gesù per
la sua salvezza?
Confidenza: nella mia preghiera entrano anche questi concetti  perché,
nonostante i problemi di coscienza che mi crea, amo anche la Chiesa.
Con tutto il cuore,


Ciccio
------------------------------------------------------------

Se fossi papa... 

Potrei cominciare come Cecco Angiolieri: S'i fossi papa allor saria giocondo/ché tutti li Cristian tribolerei ... 

Ma vorrei essere più serio, e per prima cosa NON mi interesserei della Fede altrui. Questo per un motivo molto semplice: ognuno di noi ha il suo modo di vivere la Fede completamente diverso da quello degli altri. Infatti in ogni Religione deve esistere un punto centrale in cui è il Mistero (nessuno di noi può pensare di comprendere a fondo Dio), e quanto deve essere largo questo punto centrale è qualcosa che dobbiamo decidere noi. La mia posizione personale è quella di dire che, pur dovendoci necessariamente essere, deve essere il più piccolo possibile, ma se qualcun altro lo vuole ampio e vuole un ambiente fondamentalmente "magico" non ho nessuna arma razionale per negarglielo. 

Fatta questa premessa, cercherei di uscire dai vicoli ciechi in cui si è cacciata la Chiesa (contraccezione, divorzio, ecc.) senza andare a strillare ai quattro venti che io sono moderno e che i miei predecessori non avevano capito nulla. Esempio pratico: il divorzio. Emetterei una bella bolla papale (si dice così?) in cui riaffermerei l'indissolubilità e la sacralità del matrimonio come sacramento, ma... aggiungerei in fondo una procedura attraverso cui i divorziati possano avere l'assoluzione (che ne so, facendosi assolvere da un vescovo anziché da un sacerdote, imponendo per penitenza di stare una settimana in convento o qualcosa del genere). In questo modo, pur salvando la tradizione e non dando motivo di chiacchiere ai giornali, riporterei nella Chiesa tutte quelle forze che non si sono accontentate dell'ipse dixit ed hanno cercato la loro verità. (Per me gli eretici sono il sale della religione). E' ovvio che con queste idee non solo non diventerò mai papa, ma neppure diacono. 

Saluti a tutti 

Claudio

---------------------------------------------------------------------
Sono Don Giovanni il timido. 

Grazie Giorgio per avermi dato l'occasione di essere Papa, anche se solo per alcuni secondi. 

Le cose simpatiche non mi fanno paura, anzi mi sbloccano e, come è capitato qualche altra volta, mi aiutano a essere sincero. 

Se io fossi Papa cosa farei? Toglierei la processione del Corpus Domini. Non riesco a capirla. Quando sto sotto quel baldacchino con il grande ostensorio, provo una sofferenza immane. Ma tu guarda, incomincio a pensare, quanta differenza tra la processione di S. Antonio che s'è fatta l'altra settimana e questa. Poca gente, poca partecipazione. Neanche la Banda Cittadina esce per questa occasione, anche perché dovrei pagarla io parroco. Non c'è un comitato come per le altre feste che pensa alla raccolta dei soldi e perciò alle spese. 

E' Gesù che passa per le strade del paese! Bella figura ci fa, rispetto ai santi e alla Madonna. 

Io quell'Ostia la vedo più come cibo che unisce i cristiani attorno a un altare che non come qualcosa di magico, di misterioso portato in processione nel disinteresse quasi generale. 

La fede della gente purtroppo va al concreto e io prete, mi vergogno a dirlo, trovo difficoltà a essere un bravo educatore. 
Ho finito di essere Papa, ora torno a essere semplice prete che deve ubbidire al Papa, se ci riesce. 

Vi saluto amici. Vogliatemi sempre un po' di bene. 

Don Giovanni 

------------------------------------------------------------

Salve a tutti... 
Non dovrei neppure lontanamente pensare a cosa farei se fossi papa: sono donna, sposata, ancora 'giovane' (permettetemelo, ho 'solo' 39 anni)! Eppure questo tema stuzzica. Ho letto con curiosità tutti i messaggi di chi è intervenuto e a volte ero d'accordo, a volte no. 

Sono d'accordo con chi vorrebbe togliere tutto l'apparato burocratico-politico-organizzativo Vaticano. Non lo so, ma mi sembra tutto così lontano dal Vangelo. Poi, magari, è necessario: nel senso che per rapportarsi con le altre entità statali, con gli altri organismi si deve fare così. Sono certa che però se Gesù venisse oggi, troverebbe un modo semplicissimo per risolvere tutta la burocrazia. Forse dobbiamo pregare con più fede lo Spirito Santo per aiutarci a smantellare noi per primi tutti i castelli inutili che ci rendono difficile la vita. 

Se fossi Papa, obbligherei ogni parrocchia a organizzare in modo utile e accattivante l'oratorio: quanto manca questa entità qui da noi! 
Se fossi Papa, organizzerei ottimi corsi per educatori per l'età adolescenziale e giovanile, il post-cresima. Ci vogliono idee e persone innovative per un'età che altrimenti presenta solo sbando e distrazione. 

Se fossi Papa, e qui mi rivolgo precisamente a don Giovanni, manterrei sicuramente la processione del Corpus Domini. Visto che don Giovanni ha raccontato al sua, ora vi racconto la nostra: siamo usciti di chiesa dopo la Messa vespertina, dopo aver recitato i Vespri solenni. L'itinerario è stato il solito, per le vie del centro del paese, davanti ai luoghi pubblici dove la domenica si ritrova sempre la gente: gelaterie, bar, locali pubblici. Alle finestre delle case i soliti stendardi, magari sovrastati da vasi con fiori. Insomma, niente di nuovo, abbiamo rispettato la tradizione di sempre. 
Eppure ogni volta è una cosa nuova: questa volta la gente in processione (a don Gaetano, cui piacciono tanto le statistiche, dico che ci saranno state circa 300 persone, se non di più) ha partecipato tanto, cantando, rispondendo alle forme responsoriali, restando raccolta. La gente che non era in processione ci ha rispettato, restando in silenzio al passaggio del Santissimo, anche nei bar più turbolenti. Proviamo a pensare alla gioia di chi, magari impossibilitato, ha visto il Santissimo transitare davanti alla propria casa, come un amico che viene a farti visita e a confortarti. Neppure noi avevamo la banda: solo il nostro curato che coordinava, con un microfono e due altoparlanti, i canti e le preghiere. 

Noi ieri abbiamo fatto la processione convinti che questa è una tradizione da mantenere, forse innovandola nelle modalità, nei percorsi per raggiungere le diverse zone del paese, ma sicuramente da mantenere. 

Se fossi Papa, inviterei tutti gli stati a far approvare leggi per fare della solidarietà un pilastro degli ordinamenti sociali. 

Se fossi Papa, direi a chi cerca disperatamente di avere figli con i mezzi scientificamente più strampalati di andare a prenderseli negli orfanotrofi. E, ovviamente, lavorerei per semplificare le leggi per affido e adozione. 

Se fossi Papa, inviterei sempre tutti alla preghiera e alla penitenza: sono due ottimi modi per stare vicino al Signore e noi ce ne dimentichiamo troppo spesso. 

E adesso basta perché mi sto montando troppo la testa ... 

Ciao a tutti. 

Alessandra 

---------------------------------------------------------------------

Un ateo non desidera essere papa. Un ateo desidererebbe che i papi non fossero necessari alle persone che di fede parlano e di fede sentono. Un ateo non vuole un papa, mai, in nessun caso... purtroppo questa e' una posizione insostenibile. Intanto Dio per lui non esiste. Solo gli uomini ci sono, ricordatevi! Come però quelli che credono in Dio sentono tutti i giorni della loro vita la sua esistenza ritorniamo a la 'necessita' del prete, e del prete dei preti, il papa. Che cosa debba o non debba fare però e' al di la' di una spiegazione. 
La questione penso che sia: dovrebbe essere una guida, un suggeritore di strade o in vece un comandante, un dittatore o meglio un dettatore come era e e' adesso? Pensate piuttosto a questa questione anzi a che cosa fareste si fossi qualcuno che si fa nominare papa... 

E ricordatevi che la fame nel mondo, fame reale e di spirito continua a distruggere la nostra piccola realtà. E che quello non possiamo continuare a ignorarlo... 

Intanto io non credo...
Rarpman 

------------------------------------------------------------

Se io fossi papa, semplicemente non sarei io. 
Quello del papa è un ruolo soprattutto politico, di governo. Come tale richiede capacità di mediazione, di compromesso, di speculazione, sete di potere, capacità che non mi appartengono soprattutto perché non sono nelle mie corde, perché sono pigra e non troppo ambiziosa. 

Forse il papa è anche una guida spirituale. Se così fosse, e oggi questo assunto è tutto da dimostrare, non vorrei esserlo ancora di più perché non so ascoltare l'anima del mondo, non so capire nel profondo chi parla una lingua diversa dalla mia, non so capire e accettare e perdonare i peccati degli uomini, di tutti gli uomini. Se anche sapessi fare tutto questo non avrei l'umiltà di sapere di essere, nonostante il mio grande carisma di guida spirituale a capo di una comunità di milioni di persone, un uomo o una donna uguale agli altri. Avrei la pretesa di insegnare a tutti perché penserei di sapere proprio tutto, assumerei un atteggiamento paternalista e metterei in guardia le mie pecorelle smarrite contro i pericoli raccontando loro misteriose storie, misteriose profezie. 

Ma il capo della Chiesa cattolica romana è davvero solo il papa? Le sue decisioni, le sue esternazioni, i suoi messaggi, i suoi atti sono interamente frutto delle sue personali meditazioni e preghiere? Il papa sa esattamente tutto quello che accade nel mondo? Se a tutte queste domande si può rispondere negativamente, allora ancora una volta posso dire che non potrei ma soprattutto non vorrei mai essere papa se fossi ancora Francesca. 

Ma se mi fosse concesso per un solo giorno di avere il potere di fare qualcosa nella chiesa, vorrei che un sacerdote, magari come don Gaetano, celebrasse una messa in mezzo ad un grande prato e che chiunque passasse di lì fosse il benvenuto. Senza riti, solo la parola di Gesù, del pane per la comunione e un Padre nostro. Non perché basterebbe questo a farmi superare tutti i dubbi che ho, ma perché ho bisogno di semplicità, di risposte, di dialogo, di spiritualità. Invece non vedo altro che maghe travestite da suore, superstiziosi travestiti da credenti, moralisti travestiti da uomini pii, precettori nozionisti travestiti da guide spirituali.
Francesca N. 

-------------------------------------------------------------------------------------

Quello che io farei se fossi Papa, sta già accadendo, anche se molto lentamente le persone stanno scoprendo  il desiderio di essere cristiani consapevoli di vivere secondo la propria libera coscienza ispirata da sentimenti come  la tolleranza, l'onestà, la solidarietà, l'amore....... 

D'accordo, sto sognando, ma davvero pensate che le cose possono cambiare partendo dall'alto ? Io non ne sono convinto, credo piuttosto che occorrono molti uomini e donne di buona volontà che, insieme ai preti di buona volontà, (dove sono? Io uno lo conosco e sono convinto che ce ne sono molti altri) possono risvegliare la libera coscienza dei  cristiani, per capire tutti insieme che le linee guida sono nel Vangelo e che ( pur nutrendo il massimo rispetto per le alte 

gerarchie della chiesa, e ancor di più per il Papa) i cristiani non possono seguirne altre. 
Franco

-------------------------------------------------------------------------
sei io fossi il papa vorrei essere quel vescovo francese che aveva dato disponibilità a partecipare al convegno della Gay Pride sul rapporto tra omosessualità e religione.....ancora una volta però la chiesa invece di riconciliare e di amare, odia e semina divisione.......che bell'esempio per tutti i cattolici, che grande conferma per tutti i cristiani........

dall'inferno ortografico Lorenzo......che naturalmente abbraccia tutti.... anche quelli che invece di sfilare al Gay Pride andranno a sfilare con le croci celtiche insieme ai ragazzi di forza nuova...per mantenere pulita ed incorrotta la "razza" cattolica........
Lorenzo

-----------------------------------------------------------------------

Se io fossi Papa... 

Fortunatamente sono Ilaria...e ne sono davvero contenta.
Probabilmente vorrei vendere tutto l'oro che si trova nelle chiese...(a
parte Roma...non so se hai mai visto le chiese anche la più piccola della
Spagna..) e con tutto il ricavato dare una mano per l'alimentazione, l'istruzione, o la costruzione di capanne per tutti quelli che ne hanno bisogno.
Ragionamento da bambina, lo so...ma io lo sono!!!!

